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La. sua lettera è più che un avvertimento 
per loro, è una riprensione. Un trono d’oro! 
Ma chesignifica una sottoscrizione a questo 
scopo? Forse che il Capo della Chiesa 
cattolica ha d’uopo di tali dimostrazioni? 


che pretendere che gli ammiratori del me- 
dio evo con Je sue istituzioni feudali e le 
sue sociali distinzioni sì facessero apostoli 
della odierna civiltà. Il Papa muove da 


Roma, 11 agosto 
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LA LETTERA DEL PAPA 


L' Osservatore romano ci ha fatta una 
grata sorpresa. Dopo:avere i giornali cleri- 
cali. con un accordo mirabile ed un inerol- 
labile zelo promossa ‘è ‘appoggiata la sot- 
toserizione per offrire al Sommo Pontefice 
um trono d’oro, chi poteva mai supporre 
che un ordine dall'alto sarebbe venuto ad 
imporre loro quel silenzio che la prudenza, 
il sentimento: delle convenienze. e la rive- 
renza alla Santa Sede’ avrebbero dovuto 
loro consigliare ? 

Da alcuni giorni non c'era più pei fogli 
clericali che una quistione, una grande qui- 
stione : il trono d’oro. Tutto essi avevano 
dimenticato, .la politica interna e la estera, 
il 20 settembre e le petizioni dei vescovi 
frantesi, il canonico Doellinger e i vescovi 
di Prussia, ì viaggi del ministro Lanza e le 
imposte del ministro Sella, 1° occupazione 
de’ conventî. e le ‘spese del sacrilego tra- 
sferimento della sede del governo. Signo- 
reggiali da un'idea fissa, eglino la colti- 
vavano con grande affetto, cercando. di de- 
stare in altrui quell’ardore, che probabil- 
mente non sentivano in petto loro. Leg- 
gendo i loro articoli in favore del trono 
d’oro ci pareva d'essere nel Tibet: 0 nel 
Giappone, non in un paese civile e colto 
che senta il ‘bisogno di nobilitare gli animi 
ed educare.il sentimento religioso, spoglian- 
dolo di tutto ciò che potesse avere-di ma- 
terialistico ed idolatrico. 

Che è? Che non è? Viene improvvisa 
una lettera del Santo Padre per. rifiutare 
non solo il. trono, ma anche. il titolo. di 
Grande, che con bassa adulazione gli’ si 
voleva dare. 

Probabilmente vi saranno sottili. politici, 
i quali troveranno che il Papa non vuol 
saperne. del trono aureo | perchè ha. cre- 
duto che la. sottoscrizione sarebbe stata 
freddamente ‘accolta, nè del titolo di Magno 
perchè spera gli venga accordato per sen- 
tenza della storia. Ma queste le sono fi- 
nezze che ogni uomo serio deve. respin- 
gere come sofismi. 

Allorchè si hanno buone ragioni per 
ispiegare la risoluzione del Sommo Pon- 
tefice, a che addurne delle altre meno ac- 
celtevoli perchè meno buone? 

Il Sommo Pontefice ha mostrato di aver 
piùsenno e giudizio de’ suoi adulatori. 
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1 APPENDICE 


LA BATTAGLIA DELLA VIT 


della signora W. von HILLERN, vata. Birch 


(PRIMA VERSIONE’ DAL TEDESCO) 


Anna Pollender era invece una ragazza forte 
è coraggiosa «di corpo e dir anima. Tutti la 
ammiravano. Essa era ‘rinomata. per lasua 
forza'ed agilità, per l’abilità ‘colla quale gui- 
dava un cavallo: e -per-la ‘sua ‘instancabilità 
nel nuoto. Giova ‘aggiungere che: essa lorera 
pure per la. sua bellezza»e per le sue strava- 
ganze. Il suo vecchio compagno d'infanzia fa- 
ceva presso di lei. una ben, meschina figura. 
Ogni fanciulla che. è appena shocciata saluta 
se stessa con.superba ammirazione per i pregi 
e la bellezza dei quali fino a, quel. momento 
essasnon era conscia, È questa un’età di mi 
sero egoismo nella quale la rosa non le. pare 


bella che in quanto essa, l’adorni. Che cosa | 


ì i ) 1} 
può in quest'epoca sperare, un adoratore, col | 
quale non si può adornarsi ed il nome del } 


chiamato Grande. 
splendidamente sotto di lui, ed il suo se- 
colò prese da lui il nome. ‘Oggi ancora si 
parla del secolo di Luigi XIV, come di 
quello in cui la civiltà. francese svolse le 
migliori sue forze. Ma il più illustre pre- 
dicatore di que’ tempi e forse di tutta la 
cattolicità, quando ebbe a fare l’orazione 


Forse chie mon intende come dimostra- 
zioni di questo genere. nuocano anzichè 
giovare alla religione che gli sta a cuore? 


E ‘quel titolo di Grande. poteva ‘esser 


accettato «da lui, senza venir meno all’u- 
miltà cristiana? Lasciamo che la storia 
giudichi. imparzialmente. gli uomini che 
ebbero parte rilevante ne'grandi atti della 
politica e della civiltà, e Pio IX l’ebbe; 
attendiamone le sentenze quasi. sempre 
inappellabili, se non infallibili; ma il 
Sommo Pontefice poteva ‘egli permettere 
che si compiesse un alto di cortigianeria 
a cui l'animo suo deve ripugnare ? 


Vi fu in Francia un re il quale era 
Le lettere  fiorirono 


fanebre del gran re, cominciava con le 


sublimi parole: Die seul est grand, mes 
frères! . 


E Pio IX disse come il Bossuet, in- 
tanto che avvertiva i suoi cortigiani di 


non dimenticare che, se tre pontefici fu- 


rono appellati Grandi, ciò avvenne dopo 
la loro. morte, essendo allora più chiari e 
tranquilli.i giudizi degli womini. 

La lettera del Sommo Pontefice non si 
restringe a questi due punti. Un’escursione 
sul campo politico è ormai cosa consueta, 


nè crediamo di averci a meravigliare che 


egli. giudichi gli avvenimenti. sotto un 
aspetto diverso dal nostro. A noi parvero 
sempre intolleranti que’ liberali i quali si 
mostrano irritati per gli epiteti di cui il 
Santo Padre è liberale verso coloro che 
hanno partecipato alla caduta del potere 
temporale. Si vorrebbe forse ch'egli rico- 
nosca che il'potere temporale era per lui 
un peso e per la religione un. male? Se 
avesse avuto questa convinzione, non avrebbe 
aspettato che al 20 settembre le. truppe 


italiane entrassero in Roma, nè che il po- 


tere temporale cadesse da sè, cadendone i 
puntelli, ma se ne sarebbe volontariamente 
spogliato. Pretendere che it Papa la pensi 
come noi e non esprima la sua riprova- 
zione degli eventi italiani sarebbe lo stesso 


sentisse qualche cosa per lui non bisognerebbe 
neppure confessarselo ! Quanto non riderebbero 
i conoscenti ‘venendo a sapere che sì ama il 
piccolo e' sciancato Alfredo Salten! 

Questi ed altri simili: motivi erano quelli 
che tenevano ‘a una certa. distanza l’altera 
Anna Pollender da Alfredo ; essa si vergognava 
di accomunarsi con un uomo che si rendeva 
ridicolo! — Fa proprio da ridere ‘allorchè an- 
date con Salten! — de disse. un giorno un 
signore; Essa se ne:rammentò. Una: fanciulla 
sopporterà qualunque cosa, ma non quella di 
« far ridere... vin questo senso. 

Allorehè il giorno dopo Alfredo la pregò di 
accompagnarlo nel boschetto» di Gessner, ‘essa 
gli' disse di no. Replicò la negativa anche nei 
giorni' seguenti e Alfredo comprese che essa 
non voleva più farsi vedere con lui. Egli se 
ne ‘afflisse, ma non se ne lamentò ; era però 
ben lungi dall’ indovinare il vero motivo dei ri- 
fiuti della finciulla: Essa si accorse di averlo 
addoloratà e allora accadde ciò che. accadeva 
sempre: essa si penti di avergli fatto del male 
e gli propose di andare nel boschetto per una 
strada poco frequentata dove sperava di non 
essere veduta. La inesperta fanciulla non com- 
prendeva che temeva i motteggi della gente 
più per Alfredo che per lei e che essa-li evi- 
fava” più per Inî che per se stessa. i 

Ed i due giovani camminavano così un 
giorno per un remoto viottolo verso il bo- 
schetto di quercie in mezzo al quale sorge il 
modesto monumento di ‘Gessner. Nessuno li 


principii, da idee, da massime, da senti- 
menti-e da convinzioni che -l'antitesi 
di ciò che costituisce lo spirito moderno 
e delle teorie, delle dottrine. e delle aspi- 
razioni, che presiedettero alla formazione 
dell'unità italiana e allo stabilimento della 
sede del governo in Roma. 

Nè essendo da credere che un cambia- 
mento possa prodursi facilmente ; la sola 
buona politica da seguire ci sembra quella 
che si affida all’azione del tempo e agli 
influssi irresistibili della pubblica opinione. 

Frattanto il Papa, invitando ad impiegare 
la somma da ricavarsi dalle oblazioni nel 
riscatto de’ giovani chierici. dal servizio 
militare, riconosce che bisogna obbedire 
alla legge, Sarà per lui una legge tene- 
brosa e inaudita, ma è legge che non si 
può ‘a meno di rispettare. Si. potrebbe 
chiedere di più? © 
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I DISORDINI DI DUBLINO 


ll Times del 7 ha i seguenti particolari sui 
disordini avvenuti a Dublino il 6.: 


Venerdì doyeva aver luogo un meeting a Phoe- 
nix Park .allo seopo di formulare una domanda 
per ottenere la liberazione dei feniani ancora de- 
tenuti. Alle 4 una gran folla si radunò nelle vi- 
cinanze del monumento Wellington, benchè fosse 
stato pubblicato un avviso che proibiva il mee- 
ting. Verso le quattro e mezzo i signori. Patrich 
J. Smith, membro del Parlamento, Alessandro 
Sullivan, della Nation, ed'altri membri eminenti 
dell’Associazione per l’amnistia, si diressero verso 
la balaustrata che circonda il monumento. La 
carrozza venne fermata da un ispettore di polizia 
e ne seguì una discussione nella quale, a quanto 
sembsa; l'ispettore intimò Joro di non recarsi al 
meeting. Questa intimazione non venne ascoltata, 
poichè la carrozza penetrò entro i cancelli del 
monumento in mezzo ai fragorosi applausi. della 
folla, composta di cirea 50 6000 persone che si 
erano radunate presso e nei dintorni del’ monu- 
mento. 1l signor Smith e quelli ch’erano con lui, 
scesi dal legno, si recarono dalla parte del mo- 
numento: di faccia alla loggia vicereale ; salirono 
i gradini seguìti da vicino da un ispettore di 
polizia e da un solo policemen. Questi ultimi ven 
nero. fischiati fortemente .e venne: gridato anche: 
« Gettateli abbasso! » — Infatti essi vennero 
respinti con violenza agli ultimi gradini, perdet- 
tero il cappello e vennero maltrattati dalla folla. 
Essi allora si ritirarono avviandosi verso l'altra 
parte del monumento, dove arrivava un numeroso 
distaccamento della polizia metropolitana. 

La polizia venne accolta con urli e fischi; i 
policemen si, formarono in corpo compatto diri 
gendosi verso la base del monumento. Venne 
dato l'ordine di far sgomberare la piazza. I poli- 
cemen si precipitarono dalla parte del monumento 
dov'erano radunati il presidente ed altri, facendo 
uso dei bastoni. Essi maltrattarono il sig: Smyth 
ed altri con molta. brutalità; si crede vche il si- 


I III 
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gnor Sullivan sia restato ferito. Il sig. Smyth 
protestò, ma senza frutto, contro il modo di agire 
della polizia la quale picchiava a diritto ed a ro- 
vescio. Molti della folla opposero resistenza ed 
affermarono il loro diritto di tenere il meeting, ma 
le rimostranze erano inutili, Tutti coloro che 're- 
sistevano venivano percossi senza pietà, e molti 
Vennero gettati a terra col capo rotto. La polizia 
eseguì delle cariche tutto intorno al monumento 
e fece sgomberare una parte della piazza. In que- 
sto frattempo dalla parte opposta del monumento, 
si era radunata una gran folla ed aveva raccolto 
Pietre che gettava contro Ja polizia. mentre que- 
sta tentava di disperderla. Un gruppo di musicanti 
che si avanzava suonando ‘arie nazionali. venne 
molto applaudito. La polizia permise a questi ul- 
limi di avvicinarsi ‘sin presso ‘al monumento e 
poi ricevè l'ordine di caricarli. Avvenne una ter- 
ribile collisione; Ja plebe gettava pietre. In mezzo 
a forti fischi la folla apriva il passo alla polizia 
che inseguiva i suonatori, picchiandoli coi bastoni 
e strappando i loro stromenti che si vedevano 
volare in tutte Je direzioni. 

Giungevano intanto continui rinforzi alla poli- 
zia, ma erano aggrediti da colpi di pietre. I po- 
licemen allora si formarono in gruppi e carica 
rono in diverse direzioni. Gli assembramenti sì 
tornavano, a formare appena dispersi; si assicura 
che un-policemen sia stato ucciso da un colpo di 
pietra e molte altre persone siano rimaste grave- 
mente ferite. Vennero operati numerosi arresti ; 
una parte del 70° reggimento e del 5° fucilieri 
erano pronti ad intervenire, ma non ve ne fu hi- 
sogno. 

(Sera). La plebaglia ‘attaccò ; cagionando gravi 
danni alle nuove fabbriche di stoviglie dei signori 
Kerr e Belleech, che furono visitate venerdì dai 
reali principi. Ruppero pure le vetrine delle bot- 
teghe principali nella stessa. via. 

Il sig. Alessandro Sullivan è gravemente ferito, 
ed un numero di pol'cemen maggiore di quello 
che si credeva è restato ferito. Dopo il conflitto, 
un ispettore venne attaccato e maltrattato grave- 
mente in pubblica via. La polizia percorse in pat- 
tuglia le vie sino a mezzanotte. 


= 
I CONSIGLI..DI. GUERRA A. VERSAILLES 


Nei giornali parigini, oggi pervenuti, tro- 
viamo il seguito degli atti d’accusa contro i 
membri della Comune. 

La requisitoria contro Teofilo Ferré lo ae- 
cusa d’aver partecipato a un tentativo diretto 
a mutare la forma di governo, di eccitamento 
alla guerra civile, di distruzione di monumenti 
pubblici, d’aver ordinato e provocato l’assas- 
sinio degli ostaggi, d’aver ‘usurpato. funzioni 
pubbliche e ordinato arresti illegali e perqui- 
sizioni. 

Urbain ha legato il suo nome all’orribile 
delitto commesso sopra gli ostaggi e la sua 
attività servì assai alla resistenza della Comune. 

Rastoul, antico presidente ‘del. famoso club 
dei Montagnardi, è sotto consiglio di guerra 
come complice di tutti i crimini della Comune. 
Egli negò d'esser stato membro di essa, ma 
fu provato che percepiva i 15 franchi al giorno 
assegnati ai membri della Comune, e perciò 
è responsabile dinnanzi la giustizia militare. 

Questi atti d’accusa sono quasi. tutte ripe- 
tizioni dei terribili fatti che resero tristamente 
celebre la Comune «di parigina. 

Nel Times troviamo l’atto di accusa contro 


mondo. Muti essi percorrevano i verdi sen- 
tieri che la natura stessa sembrava avere creato 
al suo fedele pittore. e. nello stormire delle 
foltissime foglie aleggiavano i commoventi versi 
del defunto poeta. Un certo spirito regnava 
sotto quelle ombre olezzanti, quello spirito che 
circonda tutti i monumenti che un popolo ri- 
conoscente dedica alla memoria dei suoi grandi 
figli. Un muto avvertimento sembrava  per- 
correre l’aere come se il grande estinto par- 
lasse colle labbra della sua marmorea imma- 
gine e dicesse: — « Segui il. mio esempio 
— tu lo puoi purchè tu il voglia! » 

Alfredo sentiva tutto ciò, ed il sentimento 
della poesia che egli aveva in sè fin dalla sua 
giovinezza Jo dominava in questi momenti, I 
suoi sforzi virili verso uno scopo grande non 
avevano per nulla distrutto il senso della poe- 
sia e degli affetti che era Ja caratteristica del 
suo cuore. 

Essi si fermarono davanti al busto di Gess- 
ner, e Alfredo si appoggiò stanco alla base 
del monnmento. Il suo piede guarito era per 
sempre rimasto più debole dell’altro, e una 
lunga passeggiata lo stancava. Si tolse poi gli 
occhiali, ed i suoi occhi spalaneati sembra- 
vano inseguire una maravigliosa apparizione 
che fuggisse in mezzo alle piante. Ciò sem- 
brò, per lo meno, ad Anna che lo osservava 
alla sfuggita. Fgli certamente non pensava a 
lei; era immerso ‘nei suoi ‘sogni e sembrò 
averla affatto dimenticata. Essa non sapeva 
perchè ciò le facesse male, dal momento che 


quale citato presso le amiche non produce in * aveva‘incontrati e nessun sorriso maligno aveva | essa stessa bramaya che fosse così, Ma la 
esse-che/ina stretta di spalle? Un adoratore * offésola’ suscettibilità d’Anna5 “per un mo- | maestà del luogo, Al silenzio della natura 
che nessuna v'invidia! E quando anche sf mento essa frovavasi sola con’ Alfredo: nel | aveva fatto ‘impressione anche in lei ; il cuore 
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le si allargò e le parve che ora comprende- 
rebbe meglio Alfredo... e precisamente ora 
egli non le rivolgeva la parola! Ed essa non 
poteva far a meno di guardarlo. Quanto sa- 
rebbe più bello se non portasse. quegli” orri- 
bili occhiali ! Egli aveva molta rassomiglianza 
colla madre. I capelli finissimi e riccioluti, 
sebbene d’un biondo un po’ più scuro, eelas- 
siche le linee del profilo;-gli occhi soli erano 
di un colore indefinito; non si sàpeva mai se 
fossero neri ‘o bigi. Erano. occhi. singolari, 
tanto indefinibili nel colore, tanto dolei ‘ep- 
pure tanto penetranti , così desiderosi, quasi 
volessero abbracciare in un solo colpo il 
mondo: intero, eppure tanto calmi e fissi al- 
lorchè si fermavano sopra ‘un ‘unico oggetto. 

Anna confessò a se stessa ch'egli sarebbe stato 
un bel giovinotto se non fosse stato infermo e 
tanto piecolo. Eppure avea torto ; Alfredo non 
era tanto basso di statura; era lei eh*era straor= 
dinariamente ‘alta; ed essa eonfrontò involon- 
tariamente le di lui strette spalle colle proprie, 
e guardandogli le piccolissime mani, s’irritava 
perchè si rammentava che i suoì fratelli si 
burlavano sempre di lei perchè Alfredo adope- 
nava guanti di numero inferiore ai suoi. Le 
mani di’ Netty erano infatti belle ma forte 
mente sviluppate dalla’ continua. ginnastica. 
Eppure, che colpa aveva Alfredo, se era così 
dehole e piccino? Talvolta, ‘allorchè contem- 
plava il suo piccolo e buon Frédy; essa si sen- 
tiva compresa da ‘un’ affettuosa e dolce com- 
miserazione, 

— Netty, perchè mi guardi in questo modo? 
— chiese Alfredo, ‘ed Anna' si spaventò d’es. 
sere stata da lui sorpresa, 


Rochefort, e la notoriètà di questo nome rende 


interessante i dettagli della requisitoria, depe$ 2 
quale riproduciamo i brani più importantif*. oe 
Dopo aver accennato alla pubblicazione d Pato 
Lanterne, la quale fece di Rochefort il' iù; All 
ardente campione del partito popolare e dé a 7; Ra Ì 


fazione che è in lotta perpetua contro ogni 
governo costituito, atto d’aceusa diseorre della 
nomina di Rochefort a deputato e' della. di 
lui scelta a membro del governo provvisorio, 
e così prosegue : 


Durante l'assedio di Parigi ed in mezzo alle 
difficoltà d'ogni genere cagionate da esso, Ro- 
chefori si legò ancor più strettamente ‘al'par- 
tito rivoluzionario e sì separò dai suoi colleghi 
che non volevano lasciar costituire ai loro fianchi 
nn secondo governo, quello della Comune. Con 
quest’atto egli si dichiarò apertamente partigiano 
della Comune e dopo l’accettazione dei prelimi- 
nari di pace diede Ja sua riuunzia da deputato, 
Sotto pretesto che l'Assemblea non avea più ra- 
gione d'essere e si ritirò ad Arcachon ove am- 
malò. Il 18 marzo era appena in convalescenza. 

Al principio di aprile prese la direzione del 
Mot d'ordre che soppresso dal generale - Vinoy 
riapparve sotto la Comune. Egli tornò a Parigi 
verso 1'8 o il 10 aprile. ‘Da questo momento, 
Rochefort abbandonò ogni ritegno, e ‘scatenò il 
suo odio contro il governo regolare. i 


L'atto d'accusa dimostra qui come il Mot 
d’ordre inspirasse i decreti della Comune. 


Il rapporto quotidiano delle operaziani militari 
rende conto dei movimenti e dei consigli cireari 
Jugghi sui quali dovea specialmente fondarsi la 
resistenza. Racconti di imaginari successi, sulla 
realtà dei quali il redattore in capo del Mot d’or- 
dre non poteva farsi alcuna illusione, incoraggia. 
Vano ogni giorno le colpevoli speranze dei federali, 
mentre si ommettéva studiatamente di registrare 
i loro insuccessi. 


Continuando nella. riproduzione delle ‘idee 
manifestate dal Mot d’ordre ; l'atto d’accusa 
prova che questo giornale eccitava alla guerra 
civile, inventava le più odiose calunnie ‘con- 
tro il capo del potere. esecutivo, i ministri 
l’Assemblea e i generali : i 


Verso gli ultimi d’aprilé, ii direttore del Mot 
d'ordre trovando che lo spirito pubblico era pre- 
parato a qualunque eccesso, mise innanzi l'idea 
della demolizione della casa di Thiers,. da lui 
presentata come una legittima rappresaglia. 

Egli torna continuamente sullo-stesso argomento, 
eil 17 maggio invita il popolo, ‘in nome dalla 
«giustizia, ad abbruciare « quest'altro monurgento 
odioso, che s'intitola : /2 Consolato e l'Impero» ap- 
plaudendo a tutti gli atti di vandalismo. ’égli non 
domandò la demolizione della colonna Vendòme,. 
ma approvò il decreto ed espresse la sua soddi- 
sfazione quando delle mani infami nanno consu- 
mato il sacrilegio. 

‘Dopo quest’attò odioso, ché sarà T° 
di coloro che l'hanno compiuto, Rochefort impiegò: 
la sua fantasia nel ricercare quale nuova infamia: 
egli potesse proporre, e due articoli del Mot d'or- 
dre (8 e 14 aprile) richiamarono l’attenzione sui 
tesori delle chiese, che fino allora erano stati ri 
spettati. ; 

Rochefort domandò, la. distruzione. del monu- 
mento espiatorio di Luigi XVI (20 aprile), e con- 
sigliò d’impadronirsi dei diamanti della corona 
ch'erano stati depositati alla Banca di Francia. 
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onta eterna 


— Pensavo che tu sei st: ; sei 
pallido, veci» ep fato 
_ — Può essere — osservò Alfredo ; Gi tolse 
il cappello e si asciugò l’umida fronte. 

— Guarda, guarda, il cappello ti ha gral- 
fiato, tu ‘hai una striscia rossa sulla fronte 
Senti dolore? — Ed essa appoggiò dolcemente 
la mano sul suo capo. — Come bruci! 

Alfredo strinse questa diletta manò sul capo 

— Diletta Netty..... soleva ‘egli dire allor: 
chè il cuore gli traboccava, — — 

— Aspetta, potrestì infreddarti senza cap- 
pello, ed' allora tua madre mi sgriderehbe 
perchè non ho avuto ‘abbastanza cara di te! 
No, no, lascia in pace il cappello; non vedi 
che ti fa male? — E trasse di tasca una pez- 
zola, la ridusse triangolare e la legò in capo 
ad Alfredo. — Oh guarda come sei carino 
così! — sclamò ridendo — sembri proprio 
una ragazza; nessuno ti. piglierebbe.: per um 
uomo se non cì fossero quei baffi imbecilli * 

— Che bel complimento! — disse AL 
fredo di malumore per questa osservazione. 

— Non andare, în collera, via; > stai tanto 
bene cosi t To non.te lo posso dire quanto sei 
carino ora: ti darei volontieri un bacio come 
ad una sorella, 

— Oh! Netty, a questo prezzo consento di 
essere anche tua sorella! — sclamò Alfredo, 
e le porse la bocca. ; 

Essa arrossi. 


— No, no, Alfredo, non siamo più bam- 


bini. 
— « E sia che diventiate come i bam- 
bini! » — disse Alfredo, e le cinse la vita 


con un braceio; — lasciaci rimanere bambini 


nale, 
in dida 


Sat ‘posto sotto giudizio, per le seguenti. accuse ; 


conto di questo fatto per apprezzare il nostro 
movimento» div entrata e di uscita del cotone 
in falda, avvegnachè qui il commercio speciale 
presenti quantità che în parte almeno sareh- 
bero proprie del solo commercio generale. Ad 
ogni modo, anche tenutò calcolo di ciò , il 
valore della esportazione nel 41871 supera sem- 
pre: quello della importazione. È 

Vediamo! ora come si distribuiscono queste 
cifre nelle diverse catetorie emumerate dalla 
tariffa doganale. 

Nella prima’ categoria : acque, bevande ed 
olii, l'importazione è diminuita. Nel 4870 era 
stata di L. 28,582,401 ; nel 1874 non fu che 
di L. 19,848,123. Al contrario, l'esportazione 
ebbe-un notevole aumento ; da L.65,199,095 
ch’ era nel 1870, è ascesa nel 1871. a *lire 
83,008,540, 

Nella.seconda categoria : derrate coloniali , 
sughi. vegetali ,, medicinali , prodotti chimici , 


Infine, Rbchefort doveva giungere al punto da pro- 
vocare gli assassinii, ‘ed’ indicò il sistema degli 
ostaggi. z 
Da un articolo scritto ‘il 20 maggio, Rochefort 
eccita all’assassinio colle seguenti parole: « L'ul- 
« lima seduta. della Comune fu in gran parte dè- 
« dicata ‘alla discussione della legge sugli ostaggi. 
« Se, come tutto lo prova, l'esplosione della fab- 
« brica di cartuccie del viale Rapp è dovuta ad 
la agenti di Versailles, noi non sapremmo adottar 
« troppo presto il sistema delle rappresaglie. con- 
« tro banditi, che vilmente mettono fuoco ad uno, 
« stabilimento occupato da donne. Il governo di 
«Parigi non meriterebbe perdono, se non facesse 
@ provtae buona giustizia di questi atti; tanto 
@ spaventevoli, che sono quasi incomprensibili. » 
Rochefort nel corso del suo interrogatorio 
citò un articolo nel quale esprime orrore per 
l'assassinio, ma l'atto; d'accusa riproduce un 
altro, di lui scritto, in data del 5 maggio, nel 
quale dice che i mezzi violenti non devono 
ipugnare quando sono, necessari, è mostra 


ca ° i i | profumerie, ecc, l'importazione vince ancora 
SR eccitava al. massacro, degli di ti ot E ae Ae sci 
ut ia termi i i to, giacchè da L. 15,610,74( 
isi colle seguenti pa- | questa è im aumento, gi - 15,610, 
sa) AE GUERRE iaia aL ATOSRATE 


Per i frutti, le semenze, le ortaglie , le 
piante e i foraggi, l'importazione in ciascuno 
dei. due. periodi ; anzidetti degli anni 1870, e 
4874 di. poco ha oltrepassato due milioni. Ma 
l’esportazione è considerevole, vale. a dire di 
1: 19;561,084 nel 1870 © di L. 23,872,918 
nel 1874. 

L'esportazione vince 1° iniportazione anche 
nella grassina e più ancora nel bestiame , ri- 
guardo al quale il valore della importazione 
ch'era stato. di L. 3,140,056 nel.1870, non 
fu che di I, 2,407,094 nel 4874, mentre in- 
vece l’esportazione è aumentata da 15,384,227 
lire ‘a L. 148,077,526. 

Altra ‘categoria nella’ quale» notiamo » con 
piacere lov stesso fatto è quella delle sete è 
relative manifatture. L’importazione da lire 
18,548,319 è diminuita a L. 44,874,517, 
mentre al contrario l'esportazione, da lire 
433,274,750. è aumentata a L. 170,981,120. 

Nelle mercerie, chincaglierie ed. oggetti di- 
versi si. sono, inyerlite. le parti, Mentre nel 
1870 la importazione superava la esportazione 
(E. ‘22;266,065 Ja prima, e L. 20,650,0831a 
seconda), nel 1871 è avvenuto il contrario. 
L’imiportazione non oltrepassò il valore di 
L. 18;448,758, mentre l'esportazione fu di 
L. 26,162,093. Notiamo però la grande im- 
portanza che hanno in questa categoria i cap- 
pelli ed altri lavori di. paglia. L'esportazione 
dei soli cappelli, di. paglia nel 1871. oltrepassò 
il valore. di,5 milioni. 

Sappiame che per molte altre categorie i 
risultati sono diversi, e non vogliamo tediare 
i lettori con una lunga serie di cifre. Quelle 
che abbiamo riferite dimostrano che il movi- 
mento commerciale, come abbiamo detto da 
principio, ha preso un indirizzo che speriamo 
sia per continuare. L'Italia non ha certamente 
da dolersi di aver coraggiosamente applicato 
il principio del libero scambio. 

Nella medesima pubblicazione troviamo pure 
la statistica delle entràte doganali nel primo 
semestre così del 1871 come, del 1870. Esse 
erano state di L. 37,489,733 66 nel 1870, e 
furono di L. 37,370,993 58 nel 1871. 


Quando l’ora della giustizia. suonò, quando la 
Comune, cacciata nelle sue ultime trincee, era 
sul punto d’espiare i suoì delitti, Rochefort, il 
suo campione, è egli rimasto in mezzo ai suol 
‘fanatici? No. Rochefort li ha abbandonati, si è 
dileguato; è fuggito sotto un nome falso. Ma la 
giustizia lo ha arrestato; ed, in nome della so- 
cietà gravemente -oltraggiata; gli domanda oggi 
conto dei suoi atti. In conseguenza noi crediamo 
che ;l signor Rochefort, letterato, debba essere 


1° Pubblicazione. di un giornale sospeso; 
‘20 Propagazione di notizie false, tali da turbar 
la pubblica quiete; 

30 Eccitamento, seguìlo. da «esecuzione; ad-un 
atto diretto a provocar la guerra civile, armando 
i cittadini l’un contro l’altro, e a portare la ro- 
vina, il massacro e il saccheggio, nella città; 

4° Complicità, con. provocazione, nella distru- 
zione delle proprietà particolari; 

5° Complicità, .con provocazione , .seguta” da 
esecuzione, al saccheggio di chiese con bande e 
forze organizzate; 

60 Complicità nell’assassinio, con provocazione 
seguìta, da. esecuzione. 

1 dibattimenti dinanzi i Consigli di guerra 
procedono senza incidenti notevoli e senza 
affluenza di persone. 
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STATISTICA. COMMERCIALE. 


Un importante, lavoro venne testò pubbli- 
cato per cura della Direzione generale, delle 
gabelle. Esso è la statistica del commercio 
speciale di importazione e di esportazione dal 
4° gennaio a tutto. giugno 1874, col confronto 
dello stesso periodo dell’anno anteriore. 

Il totale generale delle merci ‘importate nel 
suddetto periodo del 1874 ha raggiunto il'va- 
lore di L. 455,473,854. Nel 4870, era stato 
di L. 450,207,442. 

N valore delle merci esportate nel 1° se- 
mestre 1874 fu di L. 510,955,689, mentre 
nel semestre del 1870, non era stato che di 
L. 388,812,486. 

‘Queste cifre sono importanti. Vediamo in 
primo luogo che, nell’esportazione dal 1870 
al.4874, vi fu un aumento "di E. 122,143,203. 
Quindi è pur notevole che nel primo semestre 
1874 il valore delle merci esportate superi di 
L.-55,481,835 quello delle merci importate, 
«Ciò dimostra che il nostro movimento com- 
merciale è in continuo incremento, e sovra- 
tutto che vanno. aumentando le sorgenti di 
produzione. mediante l’attività dell’industria. , 

È però da avvertire che  nell’esportazione 
figurano; nel 1874, il cotone e relative. ma- 
nifatture per L..33,451,600.-H cotone in falda 
essendo esente da dazio così all’entrata comé 
all’uscita, viene spesso dichiarato. per. entrata 
anche se sia desiato al transito. Da ciò se- 

È guè che, ritornando poi all’estero, figuri come 

uma esportazione dallo Stato, Conviene tener 
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GRANDI MANOVRE, MILITARI 


Come è noto, dal 10 al 30 settembre avranno 
luogo nel territorio della divisione di Verona 
grandi manovre, alle quali prenderanno parte 
cinque divisioni, formate in due corpi d’eser- 
cito, opposti l'uno all’altro. 

Sulla formazione. di queste divisioni l’Italia 
Militare ci dà i seguenti ragguagli: 


Le manovre verrinno' eseguite sotto l'alta dire- 
zione del luogotenente generale conte Pianelli I 
corpi d’esercito e le divisioni saranno ‘formati 
come segue: 
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10 CORPO D' ESERCITO D' ISTRUZIONE 


Comandante generale , luogotenente generale 
Longoni cav. Ambrogio. 
1 divisione d'istruzione. —, Comandante, mag- 
generale Mazè de la Roche conte Gustavo. 
— brigata di fanteria, colonnello  Gabutti: di 
Bestagno cav. Casimiro — 64 te 71. reggimento 
fanteria. — 2 brigata di fanteria, maggiore ge 
ndrale Latizavecehia di Buri conte Giuseppe — 


‘61 e 75 reggimento fanteria. = Artiglieria: una 


brigata (1, 6 e°7 batteria) , ‘una compagnia del 
treno" dell'8 reggimento. m.Î% 

3° divisione d'istruzione. — + Comandante: mag- 
gior generale Poninschi conte Ladislao. — 1 
brigata di fanteria, maggior generale Lombardini 
cav. Camillo — 5 e 6 reggimento fanteria. —2.a 
brigata di fanteria, colonnello De Bassecouri Yin= 
cenzo — 55 reggimento fanteria. (2 battaglioni 
del: 55 fanteria ed un' battaglione del 24). — 72 
reggimento fanteria. — Artiglieria: una brigata 
(I, 2 è 8 batteria), una compagnia del treno del 
3 reggimento. 4 

Truppe di riserva del 1° corpo d' esercito d' è 
struzione, — 7 reggimento. bersaglieri. — Bri- 
gata di cavalleria: Rizzardi cav. Ercole, maggior 
generale. «= Lancieri di Montebello. — Lancieri 
di Firenze. — Cavalleggeri di Lodi. — Artiglie- 
ria: una;brigata (1 e.2 batteria), una compagnia 
treno del 7° reggimento. — Genio: una brigata 
zappatori (3.2 compagnia). 


2° CORPO D' ESERCITO D'ISTRUZIONE 


Comandante, luogoten: gen. Cosenz cav. Enrico, 

2 divisione d'istruzione» — Comandante: luo- 
goten. generale Carini cav. Giacinto. — 1 brigata 
di fant. colonnello Vandone cav. Giuseppe. — 9. è 
57 regg. fanteria. — 2 brigata di fant., colonn. 
Pasi conte Raffaele, — 65 e 77 regg. fanteria, — 
Artiglieria: uha brigata (1, 2 e 6 batteria, una 
compagnia del treno, del 9 reggimento). - 

1 divisione d'istruzione'— Comandante: lnogoten, 
generale Danzini cav. Alessandro. — 1 brigata di 
fanteria: colonnello Casuecini-Bonci cav. Giuseppe 
— 17 e 18 regg. fant. — 2 brigata di fanteria: 
maggior generale Bocca cav. Teresio — 47 e 59 
regg. fant. — Artiglieria: una brigata (1,2 e 3 
batteria), una compagnia del treno del 4 reggi- 
mento. 

3 divisione d'istruzione — Comandante ; maggior 
generale Bottacco cav. Carlo. — 1 brigata di fan- 
teria: colonnello Migliara cav. Carlo. — 27.6 
28 reggimento fanteria. — 2 brigata di Fanteria 
maggior gener. Nedbald cav. Federico 54 e 67 
regg. fanteria. — Artiglieria: una brigata (5, 6 
e 7 batteria), una compagnia del treno del 6 reg- 
gimento 

Truppe di riserva del 2° corpo d'esercito d'istru- 
zione. — 1 regg. bersaglieri. — Brigata di ca- 
Valleria: maggior generale Mario cav. Gustavo. — 
lancieri di Foggia, cavalleggeri di Caserta, Guide 
2 squadroni cavalleggeri di Lucca. — Artiglieria 
una brigata 1 e 2 batteria a cavallo una compa- 
guia del treno del 5 regg. — Genio: una brigata 
zappatori (tre compagnie). 


Si legge pure nell’ Italia militare: 


11 ministro della guerra ha ordinato che. nei 
corpi e-reparto dei corpi destinati a prender parte 
alle grandi manovre a mente della disposizione 
per le grandi manovre, saranno:le licenze ordina 
rie, tanto agli ufffciali quanto alla truppa nel ven- 
turo mese di settembre, Eppertanto coloro che si 
trovano a fruir di licenza la quale non scade pri- 
ma del 1 settembre ne saranno richiamati per 
detto giorno; e fin d'ora i comandanti dei corpi 
più non concederanno licenze ordinarie salvo che 
possano aver termine pel 31 agosto. 


NOTIZIE ESTERE 


All’Assemblea francese il rappresentante della 
Senna e Loira, Enrico di Lacretelle,. ha. pre- 
sentato. la seguente.:-proposta : © 

« Dal 4° novembre 1874, l’istruzione sarà 
gratuita ‘ed obbligatoria ‘in tutte le scuole della 
repubblica. » 

La mozione fu rinviata alla Commissione 
d’inìziativa parlamentare, 


Mm seguito «al fatto di -Poligny, del quale 
abbiamo ieri data la narrazione, il comandante 


più che sia possibile, Netty! — Ela trasse a sò. 
Essa si difese, ma inutilmente, e dovette mera- 
vigliare nell’accorgersi che ora egli ‘era tanto 
forte. — Netty, perchè ora le cose non de- 
vono essere, fra noi come una volta? Era 
pure tanto bello! — aggiunse, e la fissò negli 
occhi. 

La ragazza sì confuse; essa. non sapeva più 
che iire. Essi eransi baciati. per anni ed ‘anni 
senza pensarci; rifiutando così improvvisa- 
mente, egli poteva credere che essa pensasse 
a qualche cosa... e ciò non era. poi affatto 
vero. Prese dunque la bella testa del giovane 
fra Je mani è impresse un bacio sulle sue 
labbra ardenti... e poi un altro... Che cosa 
importava ?... non era egli forse il suo com- 
pagno d’infanzia? ed egli era tanto bello sotto 
il riflesso del ‘sole che tramontava oppure... 
sotto l'impressione del suo bacio! Entrambi 
erano diventati. rossi, ma mon. volevano la- 
sciarselo vedere. Imbarazzati essi si baciarono 
per la terza volta, poichè almeno così. era 
loro impedito di guardarsi ; ma quello sciocco 
rossore non voleva sparire: anzi esso diven- 
tava sempre più visibile! Bisognava bene che 
essi finissero per guardarsi, ed entrambi. con- 
fessarono contemporaneamente che quel giorno 
faceva più caldo del solito! 

Netly si volse da un’ altrà parte e raccolse 

: da terra qualche cosa : 

— 0h! la povera bestiolina! — disse — 
Guarda, guarda, è un pellirosso! — $i pose 
a sedere, sull’ erba è si iise 1° animalino in 
grembo, — Fredy, pigliali un po’ d’acqua, il 
poverino è mezzo morto ! 

— Ma con che? 


— Eccoti il mio bicchiere di pelle. 

Alfredo. andò verso una ‘fonte che - usciva 
da una piccola altura escompariva poi fra-le 
roccie coperte» di muschio, Dopo qualche mi- 
nuto però, gridò: — Netty, «noi posso arri 
vare fino all'acqua; poichè scivolo ad ogni 
passo che, fo. 

— Dio: buono, eccolo lì, non è neppure ca- 
pace di arrampiearsi sopra quei due sassi — 
disse stizzita Netty alzandosi per andare a pi- 
gliare l’acqua da..sè. [Deposè con precauzione 
l’uccellino ‘nell’ erba. e raggiunse in due salti 
Alfredo. Leggera come una. gazzella, essa era 
saltata attraverso gli scogli. Ripiegò capric- 
ciosamente la veste e posò -sicura' i suoi pie- 
dini nell’incavatura della roccia, si chinò poi 
verso il piccolo filo d’ acqua e riempì il suo 
bicchiere. Alfredo la contemplava'estatico. Nes- 
suna fata’ poteva: essere più seducente di que- 
sta fanciulla nella sua casta bellezza. Ed al- 
lorchè essa si accingeva a: scendere, tenendo 
con una mano il guarnellino e. nell’ altra il 
bicchiere, e si chinava con precauzione onde 
passare. fra i ‘rami che s’impigliavano. nei 
suoi capegli , il giovane obliò la sua gamba 
indolenzita. e la sua. debolezza, ed. in un 
salto si trovò accanto. a lei. (Il cuore gli 
traboccava. — Netty! — sclamò, e le .cinse 
la vita. 

— Mi farai versare acqua — gridò Anna— 
che cosa vuoi? 

— Volevo...... volevo, aiutarti a scendere— 
rispose egli confuso — temevo che. tu potessi 
scivolare. 

— Tu, aiutarmi ? osservò ridendo Anna. — 
Sarebbe in verità la prima volta! 


Alfredo lasviò cadere | le ‘braccia, avvilito, 
Anna lo aveva offeso. Egli sentiva. che essa 
aveva ragione di burlarsi di lui, ma eta pre- 
cisamente: ciò che Jo affliggeva. 

— ‘Caro Fredy — continuò essa sbadata- 
mente — se dovessi aspettare te e il tuo aiuto, 
ho paura che le cose mi 'anderebbero sempre 
male. Va, piglia il bicchiere e sta fermo. Uno; 
due, tre! — e in un salto fu abbasso. Bene. 
dammi il ‘bicchiere. Grazie! Ed ora dammi la 
mano, sono io che debbo aiutarti a scendere, 
se non Voglio che tu rimanga lì sopra fino a 
domani! 

Alfredo, fece ciò che gli veniva ordinato; e 
si lasciò aiutare da Anna. Ma faceva una: fi- 
gura così meschina, allorchè ad ‘ogni passo 
sdrucciolava e sì ritirava paurosamente, che la 
fanciulla non potè a meno di ridere per non 
cadere. E per colmo di sventura la pezzola 
che aveva in capo gli si cacciò proprio negli 
occhi da farla parere una. vecchia. grinzosa. 
Infine egli non presentava un quadro favore- 
vole per la fantasia di una fanciulla sedicenne; 
che sogna soltanto audaci imprese ed eroi leg- 
gendari, e che si innamora di Arnoldo di 
Winkelried. 

Netty tornò dalla sorgente talmente raffred- 
data, che non sarebbe più diventata rossa, 
quand’anche avesse dovuto. baciarlo. cento 
volte. Essi tornarono silenziosi al posto nel 
quale avevano lasciato il povero pettirosso. 

Netty si assise e prese nuovamente in grembo 
l'uccello. Alfredo le si inginocchiò accanto e 
la guardava mesto. 

— Tu prenderai un’infreddatura — disse 


delle ‘truppe tedesche ha emanato creto 
| in -foeza del quale. chi. porterà fucili o.armi. 


bianclie sarà arrestato e punito secondo le leggi 
di guerra e le autorità e gli abitanti sono di- 
chiarati responsabili di qualsiasi atto ostile-alle 
truppe prussiané. Lo stato d'assedio verrà de- 
erelato al menomo segno. d'ostilità. 

La Liberté dice che in-Parigi la cifra degli 
arresti eseguiti nel 47° circondario ‘ascese ve- 
nerdì della scorsa settimana a 444. Sabato il 
numero era ancora considerevole; domenica 
diminui e lunedì si elevò ancora oltre .a 390. 

Il cardinale Bonnechose in una lettera al 
giornale Le Soîr smentisce. la notizia del..suo 
viaggio a Roma e quindi dell’abboccamento 


| che i giornali dissero che egli” avesse ‘avuto ‘| 


col nostro ministro degli affari esteri. Il car- 
dinale scrive che dal 1870 non lasciò la Fran» 
cia e che mentre lo si voleva ‘viaggiatore’ in 
Italia, egli continuava nella sua diocesi la vi- 
sita pastorale. 

Leggiamo nella Patrie; 

I nostri soldati prigionieri rientrarono tutti 
in Fraricia. L'ultimo distaccamento, composto 
di dodici uomini appartenenti all'artiglieria e 
cavalleria, passò la frontiera il ‘4 agosto ‘per 
recarsi a Vesul. In Germania non restano che 
870 feriti o ammalati, fra cui sei ufficiali,. è 
questi potranno tornare in Francia al più tardi 
nel prossimo ottobre. 


Il duca di Chartres è giunto domenica ‘a 
Marsiglia e riparti subito per Philippeville. 


Dall’ Algeria im data 7 agosto sì comunica 
all’Agenzia Havas che il generale Lallemand, 
comandante delle forze di: terra in Algeria, è 
chiamato. a; Parigi, (e che la pacificazione dei 
dintorni di Cherchell è assicurata, e; che si 
conferma la notizia della ‘morte di Malesk, 
capo degli insorti. 

Il Consiglio dei notabili della tribù di Beni- 
Menasser implora perdono. j 

1 giornali francesi osservano che è difficile 
metter daccordo tali notizie con quelle: che 
essi ricevono dalla colonia e che . dimostrano 
come l’ insurrezione sia ben lungi dal finire, 

Su questo argomento leggiamo nella Patrie 
essere.stato constatato. che lo straniero è im- 
mischiato. nell’insurrezione algerina ; sarebbero 
state trovate nelle mani degli indigeni armi è 
munizioni di fabbrica e provenienza estera. 

L’Imparcial reca, che il Consiglio dei mini- 
stri tenutosi sotto la presidenza del Re Amedeo 
nel di 4 si limitò ad esporre a S. M. le va- 
rie risoluzioni adottate dal gabinetto sulle ri- 
forme e sulle economie dei rispettivi ministeri, 
Il Re le approvò completamente, manifestando 
ostensibilmente la sua soddisfazione. 

1 ministri si riunirono quindi nella segre- 
teria di Stato, dove il signor Berange diedé 
conto dettagliato delle modificazioni‘ che in- 
tende introdurre nel dipartimento! della! ma- 
rina, che furono approvate dai suoi colleghi, 
In seguito fu trattata la questione. dell’amni- 
stia. 

Lo stesso giornale parlando del viaggio del 
l’ex-regina Isabella a Parigi, afferma‘ che ebbè 
per iscopo, alcune: conferenze sul piano di fa- 
zione borbonico-montpensierista. Î 

Scrivono. da Monaco, 7, alla Ireie Presse : 

« Qui sì è molto ansiosi di sapere se l’ar- 
civescovo di Monaco avrà ‘il coraggio di sco: 
municare tufta l’Università in seguito alla no- 
mina a rettore di Doellinger. 

L'effetto che produrrebbe un simile. prov- 
vedimento contro una delle prime scuole dellà 
Germania sarebbe veramente terribile. L’arcil 
vescovo esita ancora, ma il Capitolo della ‘cat- 
tedrale insiste per la scomunica: ‘ed è facile 
che la si ottenga. È da sperarsi che il: go- 
verno a quest’ultimo insulto risponderà chiu- 
dendo la, Facoltà teologica. 

Il vescovo. di Paderborn ,, monsig. Martin, 
venne, a quanto dice il Mercurio di Westfalia, 
cilato in giudizio per aver trattato di brigante 
il Re Vittorio Emanuele, in una sua pastorale, 


egli, — e sictolse Ja pezzola dal capo e gliela 
mise sulle spalle. 

— Guarda tu di non pigliarla! — rispose 
essa stizzita, e si chinò verso il piccolo .ani- 
maluccio che non poteva più bere è che} sol- 
levando tutte le penne; ilottava.-colla morte; e 
lasciava penzolare il. capo da una’ parte. 

— Anna — disse vAlfredo..—. tu hai ‘più 
compassione: di: quella ‘bestia, che di me. 

— Fammi il piacere di stare zitto;.. + nion 
vedi che il poverino. muore, »e.- come . soffre? 
Oh povera; povera la mia.bestiolina! 

Essa teneva uccellino nella palma della mano 
e osservava con'.vero:'dolore:come ésso' stesse 
col becco aperto è»come ’battesse: le. piccole 
ali fino a che il cuoricino! gli cessò di battere. 
— Eccolo morto! — disse. essa, e lo-vmise 
afflitta da una parta — Se avessi potuto rsal- 
varlo!.... e due lagrime le spuntarono -sul 
ciglio. 

— Essa compiange un uccello ammalato: e 
deride un amico infermo; come si combina 
ciò? — pensava Alfredo, e sorrise con ama- 
rezza. 

Essa vide. questo; sorriso, 

— Dunque la povera bestiuola non ti. fa 
compassione? — chiese. 

— Anna — rispose egli con serietà — se 
potessi piangere sui dolori di un uccello mo- 
rente, che cosa dovrei fare al letto di :morte 
dei miei simili che debbo ‘assistere come me- 
dico? 

— Io non comprendo che. tu..possa ‘farlo 
coi tuoi deboli nervi! —. osservò. Anna pen- 
sosa. — To non lo potrei; eppure: sono tanto 


più forte di te, 


“dendo sempre 


‘ARMA VA prep. 
l'ato proporzioni. Specia]. 
nie nella Slesia, il numero dei vecchi cai 
‘tolici cresce ogni giorno. Soltanto a Kattowi 
dove il prete scomunicato Kaminski ha cura 
d’anime, il loro mumero ascende a circa 3000, 
Venne celebrato il primo ufficio divino da un 
vecchio cattolico, Ja. domenica. passata. Sono 
aboliti in: quella. comunità i diritti di Stola, 
ogni membro paga un importo mensile volon- 
tario pel mantenimento , del prete. « Kaminski 
ha l'intenzione di intraprendere quanto prima 
un viaggio nella Slesia superiore, per. procu- 


| rare diffusione ‘dappertutto alla vecchia fede 


cattolica, invece che alla 
POI meziaicazieo: +; 

Il congresso dei vecchi cattolici, che ha 
avuto luogo il 5 ed il 6 corrente ad Heidel- 
berga, era ‘soltanto‘un congresso preparatorio 
a quello di Monaco, che avrà luogo nel set- 
tembre. 


nuova religione ro- 


(Corrispondenza particolare dell'OpiiONE) 


(6) Parici-VersAitLEs, 8 agosto. —  Ver- 
*suilles ‘presentava Vieri ‘un’ aspetto insolito; rei 
dintorni: dei locali ove ‘si'teneva la seduta dei 
Consigli. di guerra la folla era immensa e: la 
curiosità. massima, aspettandosi. di. conoscerne 
i giudizi. Fortunatamente io, avevo. potuto ot- 
tenere un ottimo posto,. e già mezz'ora prima 
della riunione del Consiglio ebbi campo di 
esaminare certi particolari che ‘sfuggirono ‘a 
quelli! venuti più tardi. Verso mezzogiorno ven- 
mero introdotti i. detenuti che:devono servire 
da testimonio e riconobbi. tosto Fossé, l’aiu- 
tante di campo di Assi, e Cavalier; poco dopo 
si vide entrare Courbet scortato da più guar- 
die; il suo aspetto è assai cambiato, la sua 
fisionomia Stanca; i capelli bianchi elo sguardo 
non-più vivo come r una: volta. Il Consiglio 
venne annunziato poco dopo. Il presidente, 
colonnello Merlin, dal volto franco, dolce e 
calmo, ed.i sei giudici, occupano i loro seranni; 
il relatore si colloca alla loro destra ed il 
cancelliere’ a sinistra ;' dopo ‘di ciò la Seduta 
è ‘dichiarata: aperta: ed il pubblico, che si era 
alzato in piedi, si rimette tosto a sedere; sor- 
preso. di vedere come fra gli accusati si di- 
Stinguano in ispecial. modo molti  giovanetti, 
i quali pare impossibile abbiano potuto com- 
piere le ‘atroci azioni, di cui si resero col- 
pevoli. 

Ferré è piccolo, bruno, coperto di folta 
barba \ e} dimostra.:molta risolutezza e deci- 
sione; Assi, in uniforme di capo legione, ha 
la barba ed i baffi color castagno; il suo volto 
è animato, l'occhio‘ piccolo ma pieno di brio 
e vivacità; Billioray , di anni 33, ha i tratti 
regolarissimi.e pare ‘assai intelligente; Jourde 
è biondo ed ha una :yera testa. da :poota; 
Grousset è in guanti ‘chiari e. pettinato con 
cura; Ferrat pare stanco ed ammalato; Clé- 


| ment è il solo che non porti barba; Champy 


sembra giovanissimo; ‘non così! Lullier. — 
Questa prima seduta non presentò quell’inte- 
resse che si aspettava; la lettura .dell’atto di 
accusa fu.assai lunga e ne occupò.la maggior 
parte. Solo l’ayv. Lachaud ha chiesto al tri- 
bunale la citazione del signor Giulio Simon, 
qualé ‘testimonio ‘desiderato ‘dal suo ‘cliente 
Courbet; avv. Dupont de Bussac ha:discusso 
lungamente e. chiaramente sull’incompetenza 
dei Consigli di guerra, opposizione però che 
venne respinta dalla Corte. Scoccavano intanto 
le 5, la seduta venne sciolta è rimanduta ad 
oggi per interrogatorio’ degli accusati. Da 
quanto dicevasi nella sala, pare che il Dele- 
scluze,; membro della Comune; anzichè esser 
stato fucilato prima d’ora, si. trovi sano e 
salvo a Londra col Pyat ed altri. Non credo 
opportuno dilungarmi maggiormente sopra que- 
sto argomento, poichè ritengo che i giornali 
vi porteranno il resoconto particolareggiato. di 
ogni seduta; passo quindi. alle altre materie, 


—_  ———_—_——_______——_—_—_zeneon 


— Vi sonorcose perle quali non basta la 
forza fisicay & che noi portiamo a'compimento 
soltanto colla forza dello spirito. Se tu-com- 
prendesti questa forza non mi derideresti forse 
più per un difetto del quale io non ho colpa. 

Netty era diventata seria e lo guardava con 
interesse. Egli era nuovamente bello in quel 
tnomento; colla ferrea volontà in fronte è col- 
l’espressione di. dolorosa rassegnazione attorno 
alla bellissima bocca. 


— Non affliggerti, caro Frédy — disse la. 


fanciulla. — Credimi che, se anche qualche 
volta mi«burlo: di: te in fondo al cuore ti 
voglio però sempre bene. 

— È possibile? — chiese Alfredo. — Però 
è impossibile che tu me ne voglia tanto quanto 
te ne voglio io! + .E..la.-guardòi amorosa 
mente: negli ‘occhi. Era questo ;uno* sguardo 
che le: penetrava: fino nel profondo:del cuore, 
ed essa;si Stizzì quasi; di. non poter padroneg- 
giare questa impressione, ed abbassò con'in- 
cantevole: imbarazzo ile bellissime palpebre» 

— Anna — continuò. Alfredo trascinato 
dalla ‘passione: — non hai tu: mai pensato che 
un giorno noi potremmo vivere. assieme? 

La fanciulla fece un passo indietro. 

— No, ‘io non' posso pensare a ciò! — 
selamò essa con impazienza. v 

— E perchè mai? — chiese egli con'dol- 
cezza. 

— Perchè... perchè... ebbene, perchè non 
staremmo bene assieme, io sarei troppo alta 
per tel 
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Lasciata la sala dei Consigli, ebbi ancora 
campo di passare un'ora alla Camera e di rac- 
cogliere nella sala dei Pas perdus le notizie 
che ogni giorno vi recano i suoi frequenta- 
tori; come al solito però, la giornata del lù- 
fiedi non-ha grande importanza; pare che i 
deputati dovrebbero, dopo il riposo della do- 
menica, essere. più gagliardi, ma sono invece 
più svogliati e meno propensi allavoro, Si fu 
non poco sorpresi dell’interpellanza del signor 
Ordinaire, il quale domandava spiegazioni al 
ministro della guerra circa la nomina dél duca 
di Chartres a capo-squadrone nei. Chasseurs 
d'Afrique, fatto che già vi accennai alcuni 
giorni or sono; simile interrogazione destò un 
certo disgusto ed' unì sensibilissimo mormorio 
nellà Camera; il generale de Cissey pose ter- 
minea quest’incidente, rispondendo che il duca 
avea. -lealmente -e. valorosamente meritato il 
grado conferitogli» 

Venne approvato il progetto di legge dello 
stesso generale de Cissey, tendente a modifi- 
care l'art. 7° del Codice militare, ad 

Un membro dell'Assemblea propose di alie- 
nare i beni ed.i diamanti della Corona, im- 
piegando poi il .ricavo nella ricostruzione delle 
case; paesi e città distrutte in seguito all’in- 
vasione prussiana. 

Il sig. Dufaure presentò pure vari progetti 
di legge, fra i quali uno importantissimo, che 
stabilisce pene severissime, la prigionia e multe 
gravissime per gl’individui facienti parte del- 
l’Internationale des Travailleurs; una quindicina 
di membri dell’ estrema» sinistra respinsero 
questo progetto, alcuni altri si astennero dal 
votare. 

Si osservano ora nelle tribune molti agenti 
consolari incaricati di seguire attentamente le 
discussioni concernenti interessi commerciali 
internazionali, nonchè le modificazioni da in- 
trodursi nel sistema doganale. Mi si assicura 
che il signor Nigra ha anzi già redatti più 
rapporti in proposito. Il nuovo console gene- 
rale .d’Austria ad. latus del. barone di Roth- 
schild che copre onorariamente questa carica, 
il ministro del Belgio e quello di Danimarca 
assistevano pure .alla seduta; 

Dicesi che parecchi membri del centro de- 
sro. hanno -l’intènzione di sottoporre oggi 
stesso all’Assemblea un progetto di legge ten- 
dente a restituire alla famiglia degli Orléans 
i beni che le erano stati confiscati ‘nel ‘1852; 
vi fo osservare che questa non è che uma 
manovra destinata a. preparare la presidenza 
della repubblica pel duca d’Aumale; certuni 
asseriscono. persino che i membri di detta 
famiglia scriveranno a tal proposito una let- 
tera, insistendo affinchè anzitutto si tutelino 
gli interessi della Francia, mettendo solo in 
seconda linea i loro interessi. personali. 

Pel momento non .si parla di vacanze par- 
lamentari ; la Commissione' del bilancio; che 
intanto ha fatto accettare al ministro l’impo- 
sta sulla rendita, ron potrà ultimare la sua 
relazione prima della fine della settimana; 
verrà in seguito la discussione su questi prov- 
vedimenti finanziari, quella sulla legge mili- 
tare e tanti altri progetti i quali tutti sono 
della massima. urgenza. 

Il signor Simon insiste di bel nuovo sulle 
sue dimissioni che si dicono assai probabili, 
se non per ora, almeno prossimamente. 

La Commissione incaricata della verificazione 
di quei certi contratti, di cui già vi parlai e 
che die’ luogo ai più’ strani commenti, deve 
udire oggi nuove: deposizioni del sig. Duver- 
nois e della famosa mad. de Brimont, di co- 
«stumi assai dubbi per avere ‘avuto relazioni 
intime con alti. personaggi del cessato regime; 
nuovi scandali. si preparano dunque: 

Sempre si parla della proroga dei poteri. del 
sig. Thiers, sebbene siffatta questione si trovi 
tuttora nel suo. stato primitivo; solo vi dirò 
che questa sera vi sarà nella sala del Jeu de 
Paume un’altra riunione composta di 80 mem- 
bri della. sinistra, che ‘prenderà il nome di 

© Unione repubblicana allo seopo di-unire ‘tutti 
i partiti, temesi però assai non riesca nel 
proprio intento. Così pure nulla yi ha: di nuovo 
circa il ritorno dell’Assemblea e del governo 
a Parigi; tutto è nello stalu quo, sebbene si 
ciarlî più del bisogno'senza mai nulla con- 
cretare. 

Il signor De Rémusat ha testè indirizzato 
agli agenti diplomatici all’estero.una circolare, 
colla quale annunzia il suo arrivo ‘al potere, 
senza far palesi le sue idee politiche. 

So da buona fonte che il signor Thiers stu- 
diasi-di trovar modo di dare alla politica estera 
quello splendore che la Francia ‘ha sempre 
ambito, e se sono premature le voci concer- 
nenti i colloquii ch’ ei deve avere con alcuni 
sovrani; egli è però certo che non vi sarebbe 
contrario, tosto che fosse nominato definitiva 
mente presidente della repubblica francese, 

Nei circoli diplomatici si accenna 1’ inten- 
zione che il generale Leflò; testè' nominato 
ambasciatore di Francia a Pietroburgo, avrebbe 
di ritirarsi ; ignorasi se per motivi di salute, 
od altri che si mettono in giro. 

Pare che lo sfegatato bonapartista. Paolo de 
Cassagnae sia disposto a rientrare nel giornale 
Le Pays, come pure dicesi che il signor Du- 
vernois, il quale fa ora parte dell’Avenîr Li- 
béral, voglia comprare Le Soir. 

Nei circoli finanziari si pretende di sapere 
che il barone Haussmann sarà nominato pre- 
sidente del Consiglio d’ amministrazione del 
Credit Mobilier ; sebbene ei sia bonapartista , 
sì erede però che le sue cognizioni potranno 

influire sul continuo miglioramento di questo 

stabilimento. 
Il cardinale di Bonnechose, giunto ieri a Ver- 
sailles, ebbe un lungo-colloquio col sig. Thiers; 


gli si attribuisce una missione speciale affida- 
tagli dal Papa. 

La contessa di’ Parigi ritornò ieri per la 
prima volta in questa città, 

Il partito radicale ha in animo di presen- 
tare come candidato a deputato nelle Bocche 
del Rodano, collegio vacante per la rinunzia 
del signor Gambetta, il gen. Bisson, al quale 
il ministro della guerra ha ritirato il comando 
di Bordeaux ; lo si qualifica come un radicale 
di prima forza. Credete pure a me: i grandi 
avvenimenti politici non sono terminati, e tosto 
0 tardi saremo alla vigilia di fatti importan= 
tissimi ; l'andamento delle cose.e la disposi- 
zione degli spiriti lo fanno chiaramente pre- 


vedere. 
- 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta ufficiale del 10 agosto contiene: 

4. Un R. decreto in data 30 aprile, con cui 
sî fissano gli stipendi ed assegni annessi agli 
insegnamenti dell'istituto tecnico. di Como. 

2. Nomine nell’ ordine equestre della. Co- 
rona d’Italia, 
+ 3. Elenco di disposizioni nel personale di- 
pendente dai ministeri della guerra, delle fi- 
nanze e della giustizia. 


CRONACA DI ROMA 


La Reggenza della R. ‘Università ha pub- 
blicato un manifesto: con cui annunzia. che. nel 
prossimo settembre avranno luogo gli esami 
per coloro che aspirano ad ottenere l’abilita- 
zione all’insegnamento della‘ lingua italiana; 
della storia, della geografia, dell’ aritmetica, 
e dei primi elementi di algebra e geometria 
nelle scuole tecniche. Gli aspiranti per essere 
ammessi agli esami che comincieranno il 4° 
di settembre, oltre a presentare l'attestato di 
buona condotta, dovranno comprovare di avere 
insegnato Ja materia a cui intendono dedicarsi, 
per tre anni in una senola governativa, co- 
munale o comunale, c per sei in un. istituto 
privato. 


La Direzione provinciale delle Poste di Roma 
avvisa che, dal 4° settembre prossimo venturo 
le lettere, le stampe ed i giornali, che non 
fossero francati negli uffizi postali di Roma e 
provincia con francobolli dell’ Amministrazione 
italiana, saranno considerati. e trattati come 
non franchi. 


Un ozioso, che non sapeva dove passare il 
tempo mentre nella sera si aggirava lungo la 
via della-Pace, cominciava a percuotere con 
un bastone il fanale che trovasi sotto un’im- 
magine in quella via, e lo. riduceva in fran- 
tumi. Ma non aveva ancor finito l’opera sua, 
che veniva, in compenso di un lavoro così 
produttivo, arrestato dalle guardie di pubblica 
sicurezza. Altri vagabondi erano pure con- 
dotti in carcere. 


Nel giorno 9 scorso sulle vicinanze di Ci- 
vita Lavinia sì sviluppava un incendio in una 
Vigna di un possidente di Genzano. Il vento che 
soffiava con. forza propagò ‘ben. presto il fuoco 
alle vigne vicine, e si ebbero perciò a lamen- 
tare danni alquanto rilevanti. 


Nelle macchie che coronano i monti in quel 
di Rocca di Papa, accadde giorni sono le se- 
guenti disgrazia : 

Un giovanetto di anni 9 mentre si trovava col 
padre è con un altro fratello in quelle bo- 
scaglie, venne investito da un sasso caduto 
dall’alto e ne rimaneva ' letteralmente schiac- 
ciato. Il sasso non-si era-staccato da sè, ma 
un altro giovane lo rotolava per divertimento 
senza scopo di nuocere, trovandosi in posi 
zione da cui non poteva vedere l’infelice che 
ne fu colto. 


Jeri sera le guardie di pubblica sicurezza 
disciolsero una riunione di giovani che, secondo 
una antica usanza, si. erano recati dirimpetto 
alla casa di due nuovi sposi di età avanzatis- 
sima, facendo uno schiamazzo d’inferno. con 
caldaie e ‘campanacci, che: vennero loro se- 
questrali. Le disposizioni della. Questura ci 
sembrano tanto più lodevoli in quantochè era 
la terza sera che sì ripeteva una così poco 
conveniente dimostrazione. 


Veniva pure arrestato un tale B.... Paolo, 
d’anni 47 che, incaricato di portare un certa 
quantità di pesce alla casa di altra persona, 
aveva creduto bene di portarla piuttosto alla 
propria. 

Il sig. Paolo B...., cursore del tribunale 
civile, essendo da qualche tempo creditore di 
L. 20 verso un certo B.... Giacomo, e cre- 
dendo di essere in diritto di riavere il proprio, 
si faceva a richiedergli quella tenue somma. 
Ma il debitore, invece di adempiere all’obbligo, 
gli dava per. tutta. risposta alcuni colpi. di 
coltello, per fortuna non gravi, 


lr 
LE STELLE CADENTI DEL 10 AGOSTO 1871 
Da una lettera che c’ indirizza la signora 


Caterina Scarpellini togliamo le seguenti 0s- 
servazioni sulle stelle cadenti del 10 corrente: 


7 


Onorevole sig. Direttore, 


Anche quest'anno fummo richiamati nella not- 
tata del 10 agosto alla fenomenoscopìa delle stelle 
cadenti, e contemplarne il risultamento : però nel 
mattino (da ore 0 alle 4) ci trovammo al cospetto 
di natura che sotto i nostri occhi si presentava 
con nubi variabili, con nebbia, ed apprezzammo 
quella influenza che doveva esercitare (per la sua 
posizione) la presenza della luce lunare. E difatti 
in tre ore potemmo puntare (da ore 0 a ore 8 
minuti 8) 34 stelle cadenti ad intervalli molto 
lunghi; per conseguenza si dedusse che 5 furono 
di prima grandezza, 10 di seconda e 19 di terza. 

Nella serata, che si ebbe tempo a stella, furono 
puntate 144 stelle (dalle ore 8 minuti 46 alle ore 
0 minuti 36); e qui dobbiamo notare che in questo 
anno poche stelle furono puntate su que’ centri 
consueti di provenienza: da Cassiopea, e dalle 
superiori di Perseo, ma mostraronsi in regioni 
del cielo assai diverse. Il loro moto apparente fu 

i variabile e rapidissimo — lasciando traccie 
laminosissime scintillanti e serpeggianti. Più stelle 
furono eziandio contemporanee — più stelle erano 
parallele (per quella. legge già cognita); e di 
stelle spente per un tratto. più 0 meno lungo e 
poi ricomparse furono diverse. Si determinarono 
nel miglior modo i loro coloramenti, contras- 
segnandone alcune biancastre, alcune turchiniccie, 
altre rossastre. 

Dopo ciò si locarono per ordine orario il nu- 
mero delle stelle, stabilendolo: 


10 agosto — mattina 


Da ore 0 minuti 15 a ore 0 minuti 45 N. 10 
»i 10-00.» 1500890718 
MetBit nt cont 0 
»_ 3.» LE PT E | 804 


Totale N. 34 
10 agosto — sera 
Da ore 8 minuti 46 a ore 8 minuti 58 N. 10 


» 9» 1000 90 obi 15 
»_-10- =» 00» 10» 47 19 
ATTIENE 
» 0.» 00» 0» 386.» 60 


Totale N. 144 


Dall'insieme dei fatti surriferiti si calcolò che 
per l’intera osservazione furono. 178. stelle. ca- 
denti, cioè : di prima grandezza, 29; di seconda, 
50; di terza, 99. 

Ognuno bene comprenderà che il maggior nu- 
mero ebbe cominciamento alle ore 11 di sera, 
notandosi mano mano il suo massimo passaggio; 
ed ognuno comprenderà che si è ammirato anche 
în quest'anno il consueto periodico risultato, no- 
tando solamente la scarsezza. di stelle su que’ 
centri di provenienza da Cassiopea e da Perseo. 

Roma (stazione meteorologica sul Campidoglio 
di privata istituzione), addi 11 agosto 1871. 

CATERINA SCARPELLINI. 


———__tme9mmag_ ______ 
NECROLOGIA 


All’alba del decimo giorno di questo mese, Sil- 
vio Cicalè, ‘avvocato romano, precipitandosi dalla 
«finestra del quarto piano: della casa; ove abitava 
coi suoi, rimase estinto. La sua morte è stata ca- 
gione di cordoglio agli amici?, a chi lo conobbe 
anche per sola fama, e più ai genitori, alle so- 
relle, ai fratelli, i quali mai se ne consoletanno! 
Studiosissimo nelle leggi, nell'economia politica; 
nelle lettere ed in ogni civile facoltà, non hala- 
sciato altro frutto dei suoi studi che un mano- 
scritto di filosofia, che stava per pubblicare. Quan: 
tunque fosse di dolcissima indole, pareva già da 
qualche mese come compreso da un ‘umor tetro, 
quasi fosse affranto nel disinganno. Credendo forse 
che nessuno più lo curasse, divenne ‘acerbo, anzi 
crudele, non verso altrui, ma verso se Stesso; cui 
condannò a morte infelicissima, in età d'anni tren= 
faqualtro. 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali hanno annunziato aver 
già il governo fatta la scelta del suo rap- 
presentante nella Commissione arbitrale 
per l'affare dell’Alabama, e ne danno an- 
che il nome. 

Noi abbiamo ragione di credere che 
questa nomina non è ancora stata fatta. 


—— 


Riproduciamo, per non essere stata pubblicata 
nella prima edizione del foglio precedente, la 
seguente notizia. 


Togliamo dall’ Osservatore Romanò la Seguente 
lettera indirizzata dal Santo Padre al marchese 
Cavalletti, già senatore di Roma, ed ‘ora Pre- 
sidente della Commissione per la offerta di un 
trono d’oro a Sua Santità: 


Carissimo marchese Senatore e- Figlio 
in Gesù Cristo, 


Le molteplici prove di affetto filiale che ogni 
giorno mi pervengono da ogni punto dell’ Orbe 
cattolico producono in Me la più viva commozione, 
e Mi obbligano ad una sincera gratitudine che 
procuro soddisfare colla preghiera a favore di 
tanti e tanti Figli della Chiesa, a pro ide’ quali 
applico in ogni settimana il Sacrificio d’infinito 
valore, quello cioè della S. Messa, e che, a sod- 
disfare îl comune desiderio, applicherò, a. Dio 
Diacendo, anche nel giorno 23 corrente, doman: 
dando & Dio che liberi questa ‘nostra Italia da 
tanti mali che ogni giorno l’opprimono di più. 
Ultimamente fui sorpreso, dilettissimo Figlio in 
Gesù Cristo, che sempre foste così affezionato a 
questa Santa Sede, fui sorpreso, dissì, per la no- 
tizia che Voi mi comunicaste, e cioè che due 
nuovi e veramente inaspettati tratti. di amor fi- 
liale si disponevano i buoni Cattolici a manife- 
starmi, ossia l'offerta di una Sedia Pontificale 
Aurea, e l'aggiunta del titolo di Grande al nome 
di Pio Nono, 

Col cuore sulle labbra e colla sincerità di un 
Padre che ama affettuosamente i suoi figli in Gesù 
Cristo, risponderò sull’una e sull'altra di queste 


due Offerte. E in quanto al prezioso dono del- 
l’aurea Cattedra, si è subito presentato alla mia 
mente il pensiero d'impiegare la somma che po- 
frà ricavarsi dalle oblazioni cattoliche nel riscatto 
dei giovani Chierici, che una legge tenebrosa ed 
inaudità costringe ad ‘assumere il servizio militare, 
Il Clero è l’aureo seggio che sostiene la Chiesa, 
e perciò contro il Clero sono diretti principal 
mente gli sforzi dei presenti dominatori, e collo 
spogliamento e colle persecuzioni, e sopratutto 
col rendere dilficilissime le vocazioni al Santuario, 
onde così ridurré sempre ‘più scarse le. sostitu- 
zioni nella Gerarchia Ecclesiastica, la quale, de- 
cimata ogni giorno, dalla morte e dalle amarezze, 
lascia continui vuoti che non possono riempirsi, 
con sommo detrimento della Chiesa di Gesù Cristo. 

Sembra che i presenti dominatori abbiano as- 
sunto l'impegno di tutto distruggere, e special- 
mente quello che sì riferisce alla Religione e alla 
Chiesa: E mentrè largheggiano di lodi e di sov- 
venzioni per incoraggiare Ecclesiastici disubbi- 
dienti ai Prelati ed apostati dalla Fede, proseguono 
nell’infernale sistema di osteggiare il gran nu- 
mero dei buoni, solo perchè. contrari alle dot- 
trine dei persecutori e alle loro disposizioni an- 
ticristiané. Ma lasciamo che questi ‘ciechi domi- 
natori corrano la via della perdizione, giacchè, 
fatli sordi ai primi latrati della coscienza, e di- 
venuti beffardi per burlarsi delle sane dottrine 
che loro si pongono sott'occhio, corrono per quella 
china che li conduce all’abisso profondo. ù 

E parlando del setondò pensiero di aggiungere 
la parola Grande al Nome Nostro, Mi» occorre 
pure alla mente una sentenza del Divin Reden- 
tore. Percorreva Egli le diverse contrade della 
Giudea avendo assunta la umana natura, 6 qual- 
cuno, ammirando le sue divine virtù, chiamollo 
« Maestro buono. » Ma Gesù prontamente rispose: 
« Come tu mi chiami buono? Dio solo è buono. » 
Se dunque: Gesù Cristo; avendo ‘riguardo a sè 
come Uomo, dichiarò che Dio solo:è& buono; come 
non dovrà dire il suo indegno Vicario che Dio 
solo è Grande? Grandè pei favori che concede a 
questo. stesso sno Vicario, Grande pel’ sostegno 
che accorda alla Chiesa Sua, Grande per la pa- 
zienza infinita che adopera co’ nemici suoi; Grande 
per li premi che prepara a tutti quelli che ab- 
bandonano'le vie del pèecato per applicarsi al- 
l'esercizio della penitenza, Grande pei rigori della 
Giustizia che adopererà è punizione ‘degl’ incre» 
duli e di tutti i nemici ostinati della Sua Chiesa. 

Ciò posto, sento il bisogno di confermare quanto 
ho accennato di sopra, e cioè che venga applicato 
il denaro che si raccoglierà, non per la Cattedra, 
ma pel riscatto dei Chierici, e in secondo Inogo 
di sentire pronunziato il Mio Nome come fu sem- 
pre, volendo che tutti ripetano.a gloria di. Dio: 
Magnus Dominus et laudabilis nimis. È questo il 
desiderio che il Padre espone ai suoi figli caris- 
simi, e col desiderio ripete. le assientazioni di 
amore-e' di gratitudine verso di loro. È vero che 
a tre Pontefici veramente grandi fu dato questo 
titolo, ma ciò avvenne dopo la loro morte, essendo 
allora più chiari e tranquilli i giudizi degli {uo- 
mini. 

Questi pertanto restino grandi nelle bocche e 
nei cuori di tutti, mentre Io. con effusione di 
cuore comparto a Voi, alla Vostra Famiglia .é a 
tutti i buoni Cattolici l'apostolica Benedizione. 

Dal Vaticano, 8 agosto 1871. 


PIO PP. IX. 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Monaco, 10. — La demissione del ministro 
Schloer fu accettata. 

‘Assicurasi che ‘il conte Hegnenberg sia no- 
minato: ministro degli affari esteri, 

Parigi, 10. —tAssicurasi che. la. proposta 
della proroga dei ‘poteri di Thiers. sarà pre 
sentata domani. Il testo della. proposta »è bre 
vissimo. Esso dice: È necessario” nell’interesse 


del consolidamento e dell’ordine e della ri-. 


presa degli affari di prorogare di tre. anni i 
poteri di Thiers col titolo di presidente della 
repubblica. Se l’Assemblea si scioglierà prima 
di tre anni Thiers rimetterà i suoi poteri alla 
nuova Assemblea, 


Parigi, 410. — Assicurasi-che le Commissione 
del bilancio respinse a grande maggioranza è 
definitivamente il progetto del governo circa 
l’imposta-del 20 per cento sulle materie prime. 

Marsiglia, 10. — Notizie d’ Algeri: H genera- 
le Ceres operando a Sahel-riportò.il 6 agosto un 
brillante successo sopra gl’insorti. S'impadroni 
di un bottino considerevole. 

Le perdite degli insorti sono enormi. 

Il generale Ceres riceve molte domande di. 
sottomissione. 

New-Fork, 10 — Oro 112 18. 

Versailles, 10. — L'Assemblea approvò la 
legge dipartimentale «con 519 voti contro 429, 

Consiglio di guerra — Ernesto Picard rac 
conta le trattative intavolate in marzo per 
indurre.-la guardia nazionale. a restituire i 
cannoni. 

Parigi, A1. — Il Débats conferma che la 
Commissione del bilancio respinse con 19 voti 
contro 8° il diritto del 20 per cento sulle. ma- 
terie prime. È 

Soggiunge che la, Commissione sostituì al 
progetto del ministro una tassa del 3 per cento 
sopra tutti gli articoli di dogana eccettuati i 
grani, il carbon fossile, e gli oggetti recente- 
mente sopratassati. L'entrata presunta sarebbe 
di 75 milioni. 

Bruxelles, 10: — IH ministro della "guerra 
partì per Parigi, d’onde si recherà probabil- 
mente in Germania. 

Dublino, 11..— Un proclama del ford Tuo- 
gotenente proibisce la processione ed' il mee- 
ting che dovevano farsi domani a Londonderry. 

Londra, 44. — La Camera dei lordi re- 
spinse con 197 voti contro 480 il" bill. eletto- 
rale. È probabile che il'rigetto desti grande 
agitazione in Inghilterra. B 

Camera dei comuni. — Discussione sul di/? 
degli esercizi militari. si 


Anson propone un emendamento che con- 
danna 1 amministrazione per il progetto di 
manovre nella contea di Berk; 

L'emendamento viene ritirato. Lo 

Il progetto di legge vien letto per la secon- 
da volta. 1 

La proposta di Jorrens, condannante Glat- 
stone per avere ricorso alle prerogative reali 
è respintà con 441 voti Contro ‘83. 


BORSE 
| Firenze, 11 
Rendita 8% 0. 000.0, 
Napoleoni d’oro. ,, 
Londra, 3 mesi ... 
Marsiglia, vista _. .. 
Prestito nazionale .., 
Azioni Tabacchi... .. 
Obbligazioni Tabacchi . 
Azioni della Banca Nazio! 
Ferrovie Meridionali... . 
Obbligazioni Meridionali 
Buoni Meridionali ;%...» 
Obbligazioni Eeclesiastiche 
— Parigi,.10 
Rendita francese 3-9, . 
».5 italiana, 5.0, ., 


Valori diversi. 
Ferrovie lombardo-venete | 


Obbligazioni — id, i; 
Ferrovie Romane + sip ri 
Obbligaz. id... ._.x 


Obblig. Ferrov. V.-E. 1863 
Obblig. Ferrov. Meridionali 
Cambio sull'Italia. ..... 
Credito Mobiliare francese, 
Obblig. Regia Tabacchi , . 
AZIONI ae 
Prestito .B it... .. 
Vienna; 10. 

Mobiliare cavia nà 
Lombarde... , Ike ta 
Austriache., x, 3. 
Banca Nazionale .... 
Napoleoni d’oro 

Cambio su Parigi. 
Gambio su Londra , 
Rendita austriaca . . 


Berlino, 40 
Austriache .. . 
Lombarde ...,. 
Mobiliare. .., 
Rendita italiana. 
M'ABECChiso za ere 

Londra; 10 
Consolidato inglese . 
Rendita italiana... 
Lombarde, . . 
Murgia va atta, 
Cambio su Berlino . . 


Spagnuolo ....... 
Tabacchi ;. i... 
Cambio su Vienna. 


GIACOMO DINA, DrrertoRE. 
ROMBALDO GIOVANNI,, Gerente, 


BORSE DI COMMERCIO. 


Borsa di Roma del 11 agosto. \% 


Nom. — Gont. 

Rendita italiana 5:00... —— 62075 
Consolid, Romano 5 00.... —-— 6235 
Imprestito Nazionale ., ...,. —-= 8790 

Detto piccoli pezzi... —= 50 
Obblig. Beni Eccles: 8 00. — — 60 
Certificati sul tesoro 5 010. . 837 50 498— 

Detti Emissione 1860-04. —— .6£— 

Detti concambiati...... — — 6k— 
Banca Nazionale italiana... 1000, — 1085 — 
Banca Romana, 2. + > 1000 — 1085 — 
Azioni Tabacchi . .. ..... 500 — —— 
Obbligazioni dette 6/0/0 ,.°. 500/22 4909 — 
Strade Ferrate Romane. ,...B0r— > 98— 
Obbligazioni dette. . 1... B00/—.168— 
Strade Ferrate Meridionali... 5002 ut 
Buoni Merid, 6.070 (oro)... 500- —- 
Società Romana delle Miniere : 

di ferro (Vi. 88750 — 
Società Anglo-Romana per l’il- E; 

luminaziene a gaz ..... 500 — 638 
Gaz di Civitavecchia; .. ...0 B00W—810— 
Pio Ostiense. . .. i... i. 430 — .—.— 


Borsa di Genova del 9 agosto 
Ult.corso Cor.pr. 
cont... 63 10 63.98 
Id. id, id. f, m. 63 20 64 15 
Banca d’Italia .... f. m, 2845 — 2860 — 
Credito miobil ital. v.400 f.m. 598 — ‘618 — 
ObbI, SS.FF.L.-V. Italia centr. r - 
Borsa di Torino del 8 agosto. 
: Corso legale 63 92/12 
Banca Nazionale c. d. m. in c. itato 
Pezza d'oro da L. 20 da L. 21 85 a 21 40 
-— .—_—____rr—=zzì 
PRIMA FIERA OLEAREA: in Terni 
par iniziativa del Comizio Agrario, dal-49 al 6 
settembre — Sezione prima: Olio di oliva di 
ogni qualità în quantitativo vendibile efîn Pot 
tiglie di campione — Sezione seconda : Macchine 
ed ‘utensili di ogni ragione; inservienti all’olei- 
ficio — Dirigere oggetti e domande‘alla pre- 
sidenza del Comizio.: Limo — em 


NON PIU’ COLD CREAM. Vedi a pag. 
—rrr——@@@—@@@e@ù 

10,000 PAIA DI STIVALETTI V. 4.a pag. 
—_——T—___---:z 


Saluto atutti mediante la dolco, REVALENTA ARA- 
BICA Du Barur di hondra, che guarisce senza melicino, 
nè purghe, mè spese lo aivpepalergastriti, gastralgio, ghism= 
dole, vantosità, acidità, pituita nausse, flatulonze, ‘vomiti, 
stitichezza, diarrea, tosse, sm; tibi, “0gui 
stomaco, gola; fiato, voce, broachi; anpice sei 
intestini, mucosa, cervello è sangue. N. 72; , 
prese quelle: di 5.8: fil Papa,ndel duessdi. ring alta 
signora marchesa di Bréban, ec. — Più not tr 
carne, essa fa economizzare e Lio are su 
rimedi. In, scaiolo: 1/4 i, 2 fre 4 1/2 a 
50 e; 1 Kil.8 fr. fr. Du Bannî0/04; 2, vie 


6 °I, Rendita italiana 


a i 
Oporto, Torino, ed in incia presso i fa è 
droguier. Anche lu 'REVALENTA AL 010000k È riad 


DI PETRUCELLI DELLA GATTINA 


Quest’è una potente, opera di immaginazione su fondo storico, che. avrà si 
Successo non inferiore alla Vita di Gesù. È un quadro grandioso, sr ; 
ldrammatico, impregnato di tutta la luce d'Oriente. Giammai la Sergio e 
‘Petrucelli non fa più ricca, e la sua verve non fu più inspirata. La Società TO: 

rana si dirizza di fronte alla società. ebraica; risuscitano, sì agitano, palpitano 
'ontrambe della vita del giorno, per modi, idee, costumi, passioni, avvenimenti. 
a _———— 


Un vol. di 3592 pagine Lire s. 


irigere commissioni ‘e vaglia all'editore E. TREVES, Milano, via Solferino, 11. 


- ELEGANTE VILLA 


SUL LAGO DI COMO 
da vendersi per Lire 40,000, um terzo del valore di fabbrica. Occor- 
rendo=si spedirà la fotografia. Dirigersi a Carlo Malacrida, Cappuccio, 
num. 19, Milano. 


> D ei 
Paia di Stivaletti è Scarpe di Vienna 


!: per uomini, donnee fanciulli per la corrente stagione 
Lal - -.B0NO ARRIVATI ALLA SOCIETÀ 


Atto ©" Fratelli Minoster 
tC. MILANO 


Corso Vittorio Em.; n. 28 
Gallerie Vittorio Em., n. 18. 


FIRENZE 
Via Por Santa Maria, n. 6. 
TORINO 
Via Nuova, numero 2. 


VERONA 
Piazza Vittorio Em.. n. 4. 


Il favore ed il successo che questo 
renere di calzatura ha ottenuto, ne 
io fatto aumentare la fabbricazione ed 
il commercio, ed è per questo che nci 
iamo offiîrire addesso. al pubblico. 

lei prezzi così sensibilmente ridotti, 


È Capra. < . .L. 7—a 1250 
plico... L. 11 — a 15— | Gilet 1. 


"» Guetta Glacés» 12 50 » 16 — » LO E 12 50 
» suola (doppia » 12 50» 15 — ese 
» ara innia de > die Voi 
» 6és suola » ll > 1&- 
lica. -» 12—»16— iS 
» GI punta »16—» 18 


vernice . » {i —»17— » 16 — » 20 — 
Glacés gheta » 18 — » 16 — Vernice, . . . »18—-»l- 


ne 
Capra. . ... » 11 —> 1859 
Balghero > : : 318—»15— 
STIVALI 


È Capra . .. 
Vitello . ... .L18—-a27— 
Giacés . . +. »12—->» 18 
Bulghero da caccia » £6 — » 30 — = 
» Vernicialo; ‘3-95/22"5 18 — Brunel . . . . »10—»12— 
‘Scarpe da caccia; » 17 — » 20 — f Glacés bottoni. . 1 — — » 18 — 


Grande assortimento carie pa; ra; «0.0. L 250 212 
‘i Pantofole e scarpe d’ogni qualità per Uomini e Donne » 3 » a 10 
Commissioni si esegui hi la provincia, sia ni 
Le: Coe verso, assegno. Per la misura ‘el pied i prega di attenersi al modali 

figa i eni pela ope di MD ita 5, 
Pi aggiustano le calzature acquistate, ‘© dk 


‘Apporito locale per le Signore 
Fireuzo — Via Por Santa Maria, N. 6. — Firenze 


Preparati: Organici di sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1, 
e via -Roma (già Nuova, 20, Torino 


sile malattie; fu,riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al CO- 
la cura gonorree o scoli recenti e eronici ed 
sttino anticol pae tonico, aromatico; rior; le fun- 
zioni digestive distraggendo i venefici. Lire & coll’opuscolo 1870. 
IALSAMO VIRILE D’'HYSLCHR — Il modo di eccitamento di questo 
prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ‘ha di paragone cogli altri di 
applicazione, i quali spiegane la loro azione sul sistema vascolore; al con- 
; il o virile agisce sui centri della vita animale, organica, nervosa 
ed in forza di questa lome ne viene la contrazione muscolare, "albero nervoso 
a sus funzioni, senza alcun danno si ottiene la completa e 
Seni specie di ima) mza, debolezza degli organi ses- 
malattie nervose tte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segreta, 
che per avanzata età, ed efficace nella sterilità famminile L. #5 colle 
ioni — Opuscolo 1870 — L° 
cumenti, di Sparigione in tutte le t 
rithiedere alcun na particolare di l'America (Rio Janeiro) 
sono puigio efficaci ) raccomandare su tutti gli altri preparati in 
m epidemiche e farsene 6 debolezze d’ogni genere. 
Depositi: Finxxzz, farmacia Signoriv del Grano, Porta Rossa e Bor 
santi; Venezia; farmacia Botner alla Croce di Malta; Naroti, Scarpitti, Loi he cop 


Romeno, farm, ed in tutte le farmacie estere i vaglia postale 
si spadisce)..Laggansi i documenti Noli tenete RI n oa: 


- SERPIGINI O SALSO 


il nos 


ione. iti a Genova press 
Carlo Bruzza; Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Nolali. viso Di Leva 
Boma giù Toloto, 58, e Lonardo Romano; Roma, L. Desideri, farm, © Ditta A Tano 

lda‘ena, 46 © 47; Torino, Bonzani, farm.; Novara, Cacciaa 


della Mad 
farm.; Milano, Zambelleti 


, piazza S. 


ginnasiale, 


pendio di L. 1000, 


rali con l’annuo assegno di L. 1200. 


segno annuo di L. 1000. 


entro il 10 del prossimo mese di settembre in questa segreteria comunale Je 
loro domafde in carta da bollo corredate dei seguenti documenti; egualmente 
in carta da bollo, ad eccezione della patente d'idoneità. 


E NEL BRODO 


SERVE D'ANTIPASTO 


IVI ITGR 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI 


CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D'ITALIA 


PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 
MILANO — Corsia del Duomo, N. 1922 — MILANO 


‘Riconosciuto e premiaio. all'espos, marittima di Napoli, quale preservativo al mal di mare 
——_ _& 


Îl Mélange, bibita all'acqua, specialità Biffi, è il più attivo  tonico-stomatico, corro- 
sorante finora conosciuto. Mescolato coll’acqua in piccola dose è efficacissimo ad eccitari 
l'appetito. È quindi la bibita migliore per. preparare lo stomaco al pasto. Preso a piccole 
losi nell'acqua, serve a facilitare le digestioni difficili ed a moderare le precipitose. Rista- 
bilisce il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco, rimedia all'inerzia di quest 
argano. ed estingue perfettamente la sete. 


A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 


ii avverte che ogni bottiglia è da litro*e porta nell’etichetta gli attestati colle firme di al- 
sune distinte notabilità mediche italiane e francesi, le quali, dielro le fatte esperienze, hanno 
‘onsiatato e dichiarato che il Méelange Biff è superiore a queta altra bevanda nelle sue 
qualità igieniche, come quello che serve a combattere. le febbri suppurative ed intermittenti, 
2 ne suggeriscono l'uso principalmente a coloro che abitano in luoghi umidi e paludosi, comi 
sreservativo alla lente 6 letale azioni miasmi. 


ndita 1 signori Isolabella. 


rito colà il suo olloggio. 


ouernz ‘s1034 IP 


NINI ‘SvAI CONTO O Cossomezg vII{(i SIT9 puOpSs pun ma09 © 02103391 0198131 
Tenini o Gallisni, Milano. 


E 
La Ditta Biffi inesriea pure della ve 


Es ortazione pos la Francia, Gormania, Inghilterra 
È Ndache per Pamerieà, Asta ed £frica 


OLLEGIO-CONVITTO ALATINI]| sconti 


L’istrizione è divisa in cinque. classi: preparatoria, elementare, 


non giovine e dividere con Sa 


> | cd i fastidi della via. — Leteme RE 

I SERVE ig | N. 56, Firenze. d 

“n OT LEZIONI — 
COLL ACQUA LA SELTZ 

Lisi glia OD ANCHE NEL CAFFÈ i 


tan, n. 3, p. 2°, Firenze, avendo trasfe- 


Agenti generali in Italia, A. Manzoni 
‘ e Comp. in Milano. via della Sala, 10. 


iginnasiale, tecnica e commerciale. 


PILLOLE DI COOPER 


grano; per mal di testa e vertigini, Esse 
ortificano le facoltà digestive, aiutano 
l’azione del fegato e degli intestini, portan 
via quelle materie che cagionano mal di 
testa, affezioni nervose, irritazioni vento- 
sità, eco, 


Preszo in scat. L.1 e. 


AVVISO 


N sottoscritto ff. di Sindaco del Comune di Portoferraio. 
Vista la deliberazione del Consiglio del 15 novembre 1870 che instituisce 


È A VIEN 

n PREZZI FISSI in questo Comune una scuola tecnica e una ginnasiale. RIIRO ita icone dalla Roddi Farmacia Paezzi, netto 
PER UOMINI. . PER DONNE Vista la deliberazione della Giunta del dì 84 luglio p. p., che stabilisce di vari puetate Porcia gia seta) 

Seneca ari gene: Stivaletti con elastieo attuare intanto una parte delle dette nat si io n 3 Mataionie Ka Grande E De pe OE 
Splice RENDE NOT i Pisa, Carrai, 


Lung'Arno ; Siena, Ciuoli, piazza Tolo- 
ur sir 3, Cecchereli Pistola, Masi; 
ia, Tondi; Vi io, Biaggi; Ì 
Bedini: Firenss, Dia A” Date Polen 
MIO Do; dea Ditta, via 
le lena, 46 6 47, i, 
Ditta, Toledo, 53, DIR 


È aperto il concorso alle seguenti cattedre della scuola tecnica e di quella ave pet 400 gehil 


SCUOLA TECNICA 
4° Maestro di lingua italiana, e diritti e doveri dei cittadini con l'anmuo sti- 


Dynamite tedesca, 100 
» francese, 


Lezioni straordinarie: scherma, fisica e stenografia. Rimedi i gl per tutta 
: È I ig rinomato per le malattie biliose, Italia, Austria-Ungheria, Polonia, 
mal di fegato, male allo stomaco ed agli * Russia € Furohia 
intestini, utilissime negli attacchi d’indi- * di 


DYNAMITE| | 


ESPLOSIVO PATENTATO DI NoBEL 
si trova presso 


MAHLER E ESCHENBACHER | 


Dynamite tedesea, loco Vien, 
na, per 100 chilog., al prezzo ri-, 


fiorini 220 valuta austriaca. 
Dynamite francese, loco Ge | 


Capsule (loco Vienna) 


Un sono DrrosiTo GENERALE 


NA 
Cassa: 


0 franchi, ossia! 


ogr., a fr. 360 


pezzi a Fr.2—; 
» » 250 Ì 


9o Maestro di matematiche, computisteria, e nozioni di scienze fisiche e natu 


30 Maestro di nautica con l'annuo stipendio di L. 1200. 
SCUOLA GINNASIALE 


4° Maestro di grammatica latina, cioè Aa 2a e 3a classe Gimnasiale con l’as- 


DI MILANO 


Gli aspiranti alle suddette cattedre dovranno far pervenire franche di porto 


Rappresentanze italiane. 


Il Municipio prepara grandi spettacoli alla Sc a 
a) Patente d'idoneità all'insegnamento, della cattedra cui aspirano. i - IRSA 


b) Fede di nascita. 


ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 


L'Esposizione industriale di Milano del prossimo settembre sarà ricchissima, es- 
sendo state ammesse tutte le domande degli espositori, Un'apposita sala accoglierà 
vari pregeveli oggetti offerti in omaggio a S. A. il Principe, Umberto da Città. e. | 


a ae | 


6) Attestato di buona condotta morale e politica di recentissima data. 
d) Fede medica di sana e robusta costituzione. 
I prescelti dal Consiglio dovranno essere al posto entro il giorno 18 ottobre 
prossimo, 


Portoferraio, 4 agosto 1871. 
Dal Palazzo di Città. 


EUGENKA MONT 


Giù Imperatrice dei Francesi, ovvero 


Il funzionante di Sindaco 
F. ROMANELLI. 5 ; 
M Racconto. storito romantico della. storia francese conti 
DI GIORGIO BORN 


Traduzione dall’originale tedesco 


KOLK GELDT BENNATAR 


ESTRATTO AFRICANO (Effetti garantiti). 


} Si usa esternamente per rendere morbida, bianca e lucida la pelle in brevis- 
simo tempo; toglie qualunque macchia e le rughe formatesi per precoce vec} 
‘chiezza. Infallibile rimedio per i sfoghi di sangue tanto molesti nel viso e nelle 
mani, 


lustrazioni eseguite da migliori artisti ital 
Usciranno nna o due dispense alla 
Gli associati avranno indice, frontispizio e coperta del 2° vo! 
Per abbonarsi inviare vaglia postale agli editori Fratelli Simoni 


Duomo, 15. 


Oggi 10 agosto si è pubblicata-la 4.a dispensa 


| MISTERI DELLE TUILERIES 


PREZZO D'ABBONAMENTO: a 40 dispense L. 6,.a 80 L. 11, 
L'opera intera consterà di 80 dispense in-8° di pag. 16 ciascuna con 80 il 


Pantano, 6, in Firenze, deposito presso. Ulisse Franchi,: libraio, 


130 


lemporanea 


atti 


Milano, via! 
piazza dell 


PREZZO: L. 5 il vaso; un piccolo vaso per prova L. 2. 


Depositi: Firenze, Gameri, R. farmacia, via del Proconsolo e farmacia della hi i 
Ss. muniziata, via de Servi, ® presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, Pi: 
27, e al Regno di Flora, via Tornabnoni, 20. Roma, Ditta A. Dante Ferroni) MARI SR 


Ivia della Maddalena, 46 e 47 e farmacia Garneri, via del Gambero ‘e à 
Vite. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via "Roma già. foledo, 53. i di 


LIMKEE DELL'INDIE E: 
Partenza da Napoli. 

per Bomrar (via del Cansio di Susz), 1:27 & 
Messina, Porto Said, Suez + Adin 

» Abessanpria (Egitto 8, 18, 28é 


I sn depie 
LINEE DEL BEDITES: 
Parienza da Livoraò. 
per Tomuisi tatti i Martedì alle 11 pom. toccando 
» CacLiani i Martedì all 
che parte il Venerdì li 
» Pontorenags { 
iello a vapore della Dow 
» Bastia tute le Domeni 
» Genova tutti i Lane 
» 
. 


o rare 


Farmacia 


Ì PoxrorzznAIO toc 
I lAxciraLAGo 
| tuttii Alercoledì 


x Per ulteriori schiarimenti e 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da € Carbone [sc Fresborn 6 C., in Napoli 


sso di ori Fassi 


— Dirimpetto al Palazzo Corsi, via Tornabuoni, TI — Fina 


ROIO 


Ì too a Genota tila Difezx 


guori G. Bannel e F 


signor Salvatore Palan. 


di Gascun to@sa a ine;g 


ciniceo spe alle bio i 
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